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“La prevenzione della salute, attraverso un’alimentazione sana e la conduzione di uno stile di vita armonioso, è la medicina migliore”.


“Non bisognerebbe praticare con lo scopo di ottenere risultati miracolosi, ma piuttosto il fine ultimo dovrebbe essere quello di trasformare il nostro essere, generando uno stato di calma mentale che ci porterà così a una visione sempre più profonda di noi stessi. Il problema principale è che non siamo pronti a dedicarvi il tempo necessario”.




Prefazione


Questo libro è complementare a quello precedente sul “Chakra Yoga” ed è il frutto di tanti anni di lavoro nel campo dell’astrologia, della meditazione e dello Yoga e intende presentare un’esperienza maturata da esigenze interiori sviluppatesi nel corso di una lunga pratica.


Da questa esperienza sono tratte le tecniche che trovate esposte nel libro. Esse sono rivolte a professionisti e principianti nel campo dello Yoga o dell’Astrologia e tutti coloro che sono interessati a un percorso di ricerca interiore, i quali ne potranno estrarre molti utili spunti pratici e teorici. In esso si troveranno suggerimenti pratici per attivare, sviluppare e governare il percorso personale della vita e possono essere utilizzati all’interno di differenti percorsi. Dipende dalla competenza e dalla capacità del singolo lettore di trovare le modalità specifiche di applicazione degli esercizi e delle sequenze qui proposte.


Esercizi e sequenze derivano da diversi ambiti: astrologia, meditazione, mudras, yoga, mantra, danza, gioco di ruolo, ... Certamente lo scopo del libro non è quello di voler esporre la totalità e la complessità di ciascuna disciplina in generale: ognuna di esse possiede degli specifici modelli teorici e metodologici.


L’obiettivo, anche attraverso il confronto tra diversi percorsi, è fornire uno strumento agile e di gradevole lettura e consultazione, ma allo stesso tempo il più completo possibile, che ci aiuti a capire che cosa s’intende per Astroyoga.


Questo manuale inizia con una parte introduttiva alla quale seguiranno le 12 parti principali e in fine la conclusione. Ogni parte principale riguarda un segno zodiacale che a sua volta è suddiviso ancora in diverse altre parti: teoria, meditazioni, yoga, mudra, massaggi, danza e gioco di ruolo con il mito di Ercole.


V’invitiamo a usare questo manuale secondo la vostra sensibilità e professionalità, sperando che possa essere un aiuto per una più generale diffusione dell’astrologia connessa allo Yoga.


Con una più chiara consapevolezza di chi siamo, di che cosa possiamo essere e di che cosa è necessario per un percorso di vita che sia più sostenibile, possiamo usare le nostre enormi risorse e capacità per costruire le fondamenta per una vita personale più felice e per sviluppare una rete di relazioni sociali più armoniosa.




Breve sintesi dello Yoga


Yoga significa unione delle polarità. Attraverso la pratica dello yoga si crea una meravigliosa sensazione di pace, integrità e consapevolezza di sé stessi. A proposito dello Yoga, Aurobindo e Mère dicono: “Se spingiamo lo sguardo oltre le apparenze, la vita intera è un immenso yoga della Natura; è la Natura che cerca di realizzare la sua perfezione lasciando emergere sempre di più le proprie potenzialità segrete per fondersi nella stessa realtà divina”.1


Krishnamurti racconta come si suppone sia nato l’Hatha Yoga: al tempo degli antichi Veda, in India esisteva una pianta speciale, chiamata Soma, che si credeva avesse origini divine. Il succo di questa pianta veniva offerto agli Dei. Il Soma aveva una virtù vivificante, cioè agiva sulla mente di coloro che ne bevevano il succo, rendendola straordinariamente attenta e sensibile. Questa pianta miracolosa, capace di dare alla mente un’acutezza eccezionale, veniva ricercata da tutti. Così, a poco a poco, venne praticamente distrutta e si estinse. Naturalmente quelli che apprezzavano le straordinarie qualità ci rimasero molto male. Allora i Rishi, i saggi dell’epoca, elaborarono il sistema dell’Hatha Yoga, i cui effetti potevano sostituire l’azione del Soma. Infatti, essi sostenevano che anche l’Hatha Yoga era in grado di risvegliare la coscienza, proprio come lo poteva fare il Soma.


Nell’Hatha Yoga lo strumento è il corpo e la vita. Con le sue manipolazioni della vita e del corpo, tende a una perfezione sopranormale della vita fisica e delle sue capacità, per tendere al perfezionamento altresì della vita mentale.


L’Hatha Yoga permette di acquisire una padronanza sugli stati fisici e psicologici attraverso l’applicazione di specifiche posture (asana), tecniche di respirazione (pranayama) e la meditazione. Quando le correnti energetiche di sole (ha) e luna (tha) sono armonizzate, le fluttuazioni mentali ed emozionali si riducono, così la concentrazione fluisce indisturbata. Per ottenere questi risultati bisogna purificare il corpo e la mente dalle tossine in modo che i blocchi energetici siano liberati per riequilibrare tutto il nostro sistema psicofisico.


“La meta dello yoga è sempre difficile da raggiungere, ma questa lo è più di ogni altra, ed è solo per coloro che hanno la vocazione e la capacità, che sono disposti ad affrontare ogni cosa e ogni rischio, anche quello di fallire, e vogliono progredire verso una completa assenza di egoismo e di desiderio e una sottomissione totale”. 2


Nello Yoga i chakra hanno un ruolo significativo. Attraverso la pratica dello Yoga andiamo a risvegliare e armonizzare i 7 chakra.





1 Che cos’è lo Yoga, Sri Aurobino e Mère, pag. 7, 1996 Pondicherry.


2 Che cos’è lo Yoga, Sri Aurobino e Mère, pag. 41, 1996 Pondicherry.




Il ruolo dei 7 Chakra


Nel nostro corpo ci sono innumerevoli chakra che corrispondono a punti d’intersezione dei nadi, sottili canali di energia che ci attraversano, che nella medicina tradizionale cinese vengono chiamati i meridiani. Ci sono sette centri principali distribuiti lungo la colonna vertebrale, i sette raga chakra, i chakra “regali”.


Ognuno di questi sette centri corrispondono a un elemento e potenzialità fisiche, mentali ed emotive che si possono risvegliare attraverso la pratica di posizioni specifiche.


Chakra è una parola Sanscrita il cui significato è “ruota” o “disco”. La dottrina orientale che ne ha diffuso la conoscenza nel mondo occidentale, li considera come aperture, porte di accesso all’essenza del corpo umano. I chakra ricevono, assorbono e distribuiscono l’energia vitale. Vengono associati con funzioni specifiche nel corpo e corrispondono ai plessi nervosi lungo la colonna vertebrale. A causa di traumi e/o tensioni fisiche o emozionali, i chakra si possono bloccare temporaneamente o cronicamente. Oppure possono essere stimolati troppo, e quindi sovraccaricarsi; ciò crea uno squilibrio che si manifesta in malessere, malattie o problemi psicologici/emozionali. Guardando la vita attraverso il sistema dei chakra possiamo diagnosticare dei temi che richiedono la nostra attenzione e che possono essere trattati con degli esercizi specifici. Tutti i chakra sono interdipendenti, collegati, e non ce n’è uno più importante dell’altro. Ci vuole una base sana per svegliare la forza Kundalini, che ascende man mano, attraversando tutti i chakra per raggiungere la corona, e così lo stato più alto dell’illuminazione.


Muladhara Chakra: terra, sopravvivenza, eliminazione.


Il primo chakra è situato alla base della spina dorsale, a metà del perineo. Fisicamente include gambe, piedi, intestino crasso, organi d’eliminazione. Blocchi nel primo chakra sono provocati da situazioni sradicanti come: traslochi, viaggi, grandi cambiamenti in famiglia o sul lavoro. Segni di un primo chakra sovraccaricato includono avarizia, obesità, accumulazione di possessioni e soldi.


Quando siamo in armonia con questo centro psichico energetico siamo leali, abbiamo coraggio, fermezza, sicurezza e stabilità. Ogni tipo di posizioni (asana) in piedi ci aiutano a (ri)trovare sicurezza, tranquillità e le radici.


Swadhisthana Chakra: acqua, sensualità, procreazione.


Il secondo chakra è situato nel bacino, all’altezza dell’osso sacro, sotto l’ombelico. Viene associato con gli organi addominali (vescica, reni) e riproduttivi (genitali, utero), influenza anche l’anca e la zona lombare. Tocca tutto quello che fluisce nel corpo. (acqua, yin). Problemi che derivano da un secondo chakra sottocaricato includono: paura di lasciarsi andare al piacere, non essere in contatto con i propri sentimenti, resistenza a cambiamenti. Altri segni sono: blocchi sessuali, dolori alla schiena bassa, alle anche, organi riproduttivi. Un secondo chakra eccessivamente caricato si rivela in un comportamento troppo emotivo, ossessione sessuale, un modo di vita senza limiti, bisogno costante di stimoli o divertimento. Il tema del secondo chakra è aprirsi alla sensualità, alla sessualità, alle emozioni, al piacere. Quando siamo in armonia con questo centro, siamo creativi, flessibili, con buona [image: ] aperti e intuitivi. Per riequilibrare questo centro eseguire Janusirsasana.


Manipura Chakra: fuoco, potere, volontà, digestione.


Il terzo chakra è situato sopra l’ombelico, all’altezza del plesso solare. Governa la digestione, il metabolismo ed è il centro del potere e dell’autostima; vi si trovano l’energia del guerriero, il potere della trasformazione. Perfezionismo, rabbia, odio, troppa attenzione al potere, allo stato sociale, indicano un eccesso nel terzo chakra. In questo caso dei piegamenti indietro possono calmare, raffreddare il fuoco nella pancia. Problemi di digestione o di metabolismo, poca stima per se stessi, sentirsi vittima, essere senza energia denotano un terzo chakra sottocaricato. Quando siamo in armonia con questo chakra abbiamo disciplina, entusiasmo nei confronti della vita e forza di volontà. Un terzo chakra sano ci aiuta a superare l’inerzia ed il vittimismo. Ci dona la motivazione ad assumere le responsabilità, ad accertare la nostra volontà e acquistiamo la capacità di prendere dei rischi; ciò porta fiducia in se stessi. È anche il luogo del ridere profondo, del sentirsi a proprio agio, della vitalità che ci viene da gesti altruistici. È chiaramente un chakra yang (maschile, calore, sole). Per riequilibrarlo eseguire la posizione (asana) Pashimottanasana. Il saluto al sole è il miglior esercizio per stimolarlo.


Anahata Chakra: aria, respirazione, amore, compassione.


Il quarto chakra è situato all’altezza del cuore; è il punto di bilancio che congiunge i tre chakra del basso, legati alla terra, alla materia, con i tre chakra dell’alto, legati all’universo, al mondo spirituale. La paura chiude il cuore, l’amore lo apre. Tema di vita di un quarto chakra sotto caricato si manifesta con timidezza, solitudine, inabilità di perdonare. Fisicamente lo notiamo in spalle arrotondate, respiro corto, asma e problemi polmonari. Un quarto chakra sovraccaricato si manifesta in gelosia, dipendenza, possessività; fisicamente con pressione alta e in problemi cardiaci. In questo caso aiutano i piegamenti in avanti, per favorire l’introspezione e per scoprire l’amore dentro ognuno di noi. Quando siamo in armonia con questo centro, sviluppiamo devozione e amore altruistico. Siccome il suo elemento è l’aria, pranayama (esercizi di respirazione) in generale, equilibrano il quarto chakra. Ricaricandoci con l’ossigeno aumentiamo la vitalità, l’entusiasmo per la vita. Asanas che aiutano ad aprire il torace, a creare spazio per respirare sono tutti i piegamenti indietro (dolci, poiché chakra yin); danno fiducia nel lasciarsi andare, nell’aprire il cuore. In tanti piegamenti indietro il cuore è più alto della testa; questo è un bel simbolo del lasciarci guidare dal cuore, non dalla mente! Per riequilibrarlo eseguire la posizione (asana) Ustrasana.


Vishuddha Chakra: etere, suono, libertà, comunicazione, espressione.


Il quinto chakra si trova all’altezza della gola, include la nuca, la bocca e le mascelle. Ci esprimiamo attraverso il quinto chakra, non solo tramite la voce, ma anche suonando, ballando, creando, vivendo. Temi di vita di un quinto chakra sotto caricato sono: inabilità a comunicare e a esprimersi; fisicamente: tensioni e blocchi delle spalle e della nuca, disturbi e malattie della gola o della bocca, tiroide ipoattiva (non produce abbastanza ormoni). Un quinto chakra sovraccaricato si manifesta nel: parlare eccessivamente, incapacità di ascoltare; fisicamente: problemi di udito, balbuzie, tiroide iperattiva. Quando siamo in armonia con questo centro, riusciamo a interiorizzarci e abbiamo una calma interiore profonda. Le posizioni (asana) che lo riequilibrano sono Sarvangasana o Halasana e i 5 Tibetani.


Ajna Chakra: luce, mente, saggezza, visione.


Il sesto chakra è il terzo occhio; il chakra della visione, del vedere oltre il mondo fisico; include la chiaroveggenza, la telepatia, l’intuizione, il sogno, l’immaginazione e la visualizzazione. Il sesto chakra è coinvolto nella creazione e nella percezione dell’arte. Aspetti dal sesto chakra sono l’abilità immaginativa: visualizzare il passato, creare immagini positive del futuro, fantasticare, pianificare. Un sesto chakra sotto caricato si manifesta in poca memoria, problemi agli occhi, difficoltà di visualizzare. Quando è sovraccaricato, possono sorgere dei problemi come: mal di testa, incubi, allucinazioni, difficoltà di concentrazione. Quando siamo in armonia con questo chakra la concentrazione è facile, abbiamo grande intuizione e siamo focalizzati, abbiamo una precisa direzione. Oltre a tanti piegamenti in avanti che favoriscono l’introspezione, ci copriamo gli occhi per orientare i sensi totalmente all’interno. Eseguire la posizione (asana) Yoga Mudra per riequilibrare questo centro.


Sahasrara chakra (della corona): silenzio, Divino, spiritualità, luce suprema, unità, indescrivibile.


Questo è il settimo e più elevato centro della coscienza. Il settimo chakra si trova alla sommità della testa, alla corona. È una sintesi di tutti i chakra, come il suo colore, il bianco, che contiene tutti i colori. Il suo nome implica l’infinito. Nella tradizione indiana viene spesso dipinto come un loto dai “mille” petali, rappresentando purezza, spiritualità. Mediante il settimo chakra ci mettiamo in contatto col divino; lasciandoci guidare da questo contatto (voce interna, io superiore) troviamo l’armonia con l’universo. L’associazione con l’elemento del pensiero implica che tramite la mente si sviluppano le nostre credenze che danno forma alla nostra vita. Un settimo chakra sovraccaricato si vede in persone eccessivamente intellettuali o che credono di appartenere a un élite spirituale (o intellettuale). Quando sotto caricato, si manifesta con difficoltà di pensiero indipendente, con apatia, scetticismo e materialismo. Nello yoga la pratica più adatta per equilibrare il settimo chakra è la meditazione e il silenzio.




Meditazioni guidate dei segni zodiacali


Il nostro corpo ha una capacità di guarire sé stesso molto maggiore di quanto crediamo. La meditazione è un potente e meraviglioso strumento di guarigione e di trasformazione di sé stessi, e rappresenta contemporaneamente un contributo all’evoluzione dell’umanità e del pianeta Terra, grazie alle forme-pensiero positive che si attivano in quei momenti. Con la meditazione guidata possiamo entrare in contatto con l'essenza interiore e usufruire di suggestioni e visualizzazioni attraverso le quali il messaggio può raggiungere anche le aree più inconsce della nostra psiche. Le meditazioni collegate ai segni zodiacali ci accompagnano lungo il ciclo dell'anno e lungo il cammino evolutivo dello zodiaco, la cui totalità appartiene ad ognuno di noi. Ogni segno zodiacale riflette il ciclo naturale della stagione di quel momento. Ogni fase dell’anno, con i suoi mesi, è legata a determinate “qualità psico-spirituali”, che al di là del nostro segno di appartenenza, contribuiscono a formare la completezza della nostra personalità. Per coloro che ascoltano la meditazione del loro segno di appartenenza hanno la possibilità di entrare in contatto profondo con le energie del proprio segno, per comprendere, assorbire ad un livello profondo il “progetto evolutivo” del segno zodiacale. La meditazione è l'atto del silenzio, è vedere ciò che è e trascenderlo, è la totale liberazione dell'energia. Nella meditazione la mente osserva sé stessa e si sente unita con tutto l'universo. Questo profondo riposo in sé stessa ha il potere interno di guarigione del nostro corpo. Rilassamento significa eliminazione delle tensioni. Il corpo ha un modo completamente naturale per rimuovere tutte le tensioni che accumula. Quando la mente trascende il più sottile impulso del pensiero, entra in uno stato di completo silenzio interiore. Ciò avviene in modo completamente naturale e privo di sforzo. E questo è quello che facciamo durante il sonno, ma il riposo del sonno non è abbastanza profondo per rimuovere gli stress traumatici profondamente radicati. Trascendere farà esattamente questo.




Introduzione all’Astrologia


Per millenni le persone hanno studiato l'universo osservando il cielo. I primi astronomi indagavano il cielo con gli occhi e avevano solo un paio di strumenti per calcolare la posizione delle stelle. Nella maggior parte delle società antiche, la comprensione del “meccanismo celeste" ha contribuito a creare un calendario che era collegato ai cicli stagionali e lunari, e che ha avuto un impatto positivo sull'agricoltura. Sapere in anticipo quando c’era una transizione nella prossima stagione è stata di fondamentale importanza per la capacità di sopravvivenza delle persone. Pertanto, l'indagine del cielo è sempre stato un importante collegamento tra cielo e terra, tra Dio e l'uomo.


L’Astrologia è un sistema di simboli attraverso il quale l’uomo entra in contatto con un archetipo dell’inconscio collettivo. L’Astrologia è un linguaggio simbolico, “associativo”, fatto di rapporti, relazioni di somiglianza e non logico. Essa ben rappresenta il principio della sincronicità, che è opposto a quello della statistica e della “casualità e che descrive la tendenza a trovare delle connessioni significative tra fenomeni che avvengono simultaneamente in un dato momento e in un dato luogo del pianeta. Ovvero, nasce un dato individuo quando simultaneamente nel cielo i pianeti sono in una determinata posizione. Esiste una corrispondenza fra i movimenti degli astri e le azioni degli uomini. Studiare il mondo celeste serve a comprendere meglio quello umano. L’Astrologia è un sistema simbolico d’interpretazione delle caratteristiche psicologiche degli individui, con il quale si possono individuare propensioni e avversioni, riconoscendo il tipo di reazione che si avrà di fronte agli ostacoli che s’incontrano lungo il cammino della vita.


L’Astrologia è uno strumento di conoscenza interiore e di trasformazione, che comporta un lungo lavoro su sé stessi e favorisce lo sviluppo della propria personalità. La simbologia delle costellazioni planetarie rivela all’uomo il suo compito in questa vita, la sua via personale verso l’integrità individuale, la felicità e la buona salute.


Il problema nell’applicazione della statistica all’Astrologia consiste nel carattere definito e circoscritto dell’oggetto stesso dell’Astrologia. Ogni oroscopo è una struttura unica e sostanzialmente irripetibile che dev’essere analizzato caso per caso. L’idea di poter dimostrare statisticamente la validità del sistema astrologico nel suo insieme appare dunque illusorio per una questione di principio, la statistica ha la sua importanza per l’individualizzazione e la verifica di certe regole che governano l’analisi oroscopica e ogni astrologo si crea in un certo senso la sua sulla base della propria esperienza, ma solo l’Astrologia, intesa come arte, può cogliere ciò che è unico e irripetibile.


L’Astrologia ha dimostrato di essere un grande potenziale come mezzo accurato di diagnosi nelle mani di consulenti allenati per la comprensione della propria psicologia profonda, per individuare gli interessi vocazionali, per stabilire delle relazioni dinamiche, per individuare i periodi di miglior salute e di evoluzione spirituale.


Il tipo di esperienze che l’anima incontra nel suo viaggio possono essere ripetitive oppure può ripercorrere traumi subiti. Nel corso si può avere un’importante opportunità di evocare esperienze di grande ricchezza e saggezza interiori. Riconoscere e onorare senza giudizio tale energia, qualunque essa sia, ci permette di ricollegarci con la nostra vera natura e di essere semplicemente noi stessi aldilà dei nostri condizionamenti e del giudizio degli altri.




Le dodici fatiche di Ercole


L’astrologia è lo studio delle energie e forze che agiscono nell’universo e che guidano l’evoluzione. La Terra subisce nel corso dell’anno periodici influssi da altri pianeti. Le costellazioni connesse a ogni segno dello zodiaco simboleggiano l’aspetto dello spirito; rappresentano il problema del discepolo e ne indicano la soluzione.


Il segno ci indica il campo di attività dell’anima; ogni segno assoggetta l’uomo, che opera sotto il suo influsso, a certe forze. Le energie dei segni hanno il compito di preparare l’uomo alla crisi di riorientamento e avviarlo al suo divino destino.


La fatica dà un quadro del lavoro del discepolo che cerca di dimostrare la sua innata divinità e i suoi poteri latenti. La fatica diventa possibile solo per le caratteristiche conferite a Ercole da quel particolare segno (spirito, anima e corpo; oppure: vita, coscienza e forma).


Il cammino, da Ariete a Pesci, avviene in senso antiorario; l’uomo comune segue il sentiero delle illusioni e della materia: Ercole, l’uomo risvegliato, inverte il procedimento, va contro corrente. Il Segno zodiacale personale: per chi non è sul Sentiero è un banco di prova; per i discepoli rappresenta il tipo di energia disponibile per il Servizio.


Segno del Sole (Sole delle probabilità): costellazione in cui si trova il Sole al momento della nascita. Caratterizza:




	la personalità (fisico, emotivo e mentale)


	il rapporto con il Sé - il livello di maturità e di integrazione


	i talenti naturali


	le possibilità individuali e sociali nel mondo. Segno dell’ascendente (Sole delle possibilità): costellazione che si trova a Oriente nel momento della nascita. Caratterizza:


	la meta esistenziale


	l’impegno spirituale per la costruzione del futuro


	ci fa presagire la volontà del Sé


	delinea il Compito di vita





Segno della Luna: costellazione in cui si trova la luna al momento della nascita. Caratterizza:




	
il retaggio storico, il karma


	le limitazioni che dobbiamo superare







Astrologia e salute: l’Uomo Zodiaco


Ciro Discepolo dice: “Secondo voi, un medico dovrebbe essere uno scienziato che conosca alla perfezione l’uso della strumentazione e di tutto quanto è stato scoperto e provato in laboratorio o, per la nostra salute, sarebbe preferibile che egli fosse più vicino, come concezione generale del suo lavoro, a un medico come il grande Antonio Cardarelli, che osservava moltissimo, interrogava altrettanto e, parlando molto poco, formulava le sue diagnosi (quasi sempre esatte)? In altre parole, vi darebbe più fiducia un medico dotato di un’attrezzatura informatica portatile o un altro che abbia buone conoscenze di psicologia, sociologia, letteratura e che abbia interessi nel campo delle politiche agricole, delle cronache relative al problema dell’inquinamento, al maltrattamento degli animali, alle ricerche antiche sulla memoria dell’acqua, alle scoperte che contribuiscono a validare l’astrologia e via dicendo?”3


Ippocrate (Cos, 460-380 a.C.), considerato il padre della medicina occidentale, disse: “Ogni cosa avviene conforme a natura”. Paracelsus o Paracelso (Einsiedeln, 14 novembre 1493 – Salisburgo, 24 settembre 1541), medico, alchimista e astrologo svizzero disse: "Un medico dovrebbe essere anche un astrologo, conoscere il cielo, in quanto i pianeti e le stelle agiscono invisibilmente sull'uomo". Attraverso l'analisi del Tema Natale di una persona, è possibile individuare quali possano essere le sue predisposizioni a determinate malattie, quali le parti più vulnerabili del suo corpo, quali i possibili disturbi e quindi con una corretta prevenzione si potrà fare in modo che la malattia non si manifesti o che almeno ne siano attenuati gli effetti. Esaminando i segni zodiacali è possibile capire a quali malattie c'è una maggiore predisposizione e in quali periodi si possono manifestare. Un adeguato stile di vita, in armonia con la propria costituzione fisica, può migliorare le proprie condizioni fisiche e ottenere un maggior equilibrio tra mente, corpo, e spirito e quindi raggiungere il proprio benessere. Ermete Trismegisto disse: "Come in alto così in basso". L'uomo è parte dell'universo ed è quindi soggetto alle sue leggi, è collegato ai ritmi del cielo e della terra, non è un’entità separata, ma una parte del tutto. Ogni Segno Zodiacale è abbinato a una zona ben precisa del corpo, che domina e che tende, pertanto, a essere quella più facilmente soggetta a eventuali patologie.


Secondo il concetto dell’Uomo Zodiaco, di cui si ha notizia fin dall’antico Egitto, le parti del corpo umano possono essere attribuite per funzione e per analogia ai dodici segni zodiacali. In base a questo concetto inoltre, l’Uomo è visto come un microcosmo in cui si riflette la natura e l’intera struttura dell’Universo.


L’Uomo Zodiacale è una metafora usata nell’astrologia per indicare l’insieme delle corrispondenze naturali e patologiche tra i segni zodiacali e le parti del corpo umano. A ogni segno possiamo, infatti, associare una parte del corpo:




	Ariete: testa, orecchie, occhi e denti;


	Toro; collo, nuca, gola e apice dei polmoni;


	Gemelli; petto polmoni, arti superiori, lingua e andatura;


	Cancro; stomaco;


	Leone; cuore e cervello;


	Vergine; intestino;


	
Bilancia; reni, prostata, ovaie e utero;


	Scorpione: genitali, basso ventre, vescica e appendice;


	Sagittario: cosce, anche e fegato;


	Capricorno: ossa, ginocchia e pancreas;


	Acquario: polpacci, caviglie e tibie;


	Pesci: pelle, pelosità, capelli e piedi.





In genere la parte dell’Uomo Zodiacale a cui siamo associati risulta essere particolarmente vulnerabile.





3 I fondamenti dell’astrologia medica, Cirò Discepolo, pag. 7, 2006 Milano.




Un’esperienza nella profondità del nostro Essere


Anche l’astrologia, come molte discipline spirituali, ha lo scopo di aiutare l’uomo a diventare sempre più consapevole del sottile legame che lo unisce a tutte le cose fino a scoprire la sua identità fondamentale con l’universo. Terra, acqua, fuoco e aria sono i quattro elementi fondamentali della vita, come quattro sono le stagioni che corrispondono al ciclo annuale dell’evoluzione della natura, ciascun elemento trova la sua corrispondenza astrologica in tre segni. Esaminando qualità, caratteristiche e inclinazioni dei vari segni si possono trovare le pratiche yoga più adatte a ciascuno di essi.


Le seguenti regole dello Yoga sono in armonia con le fasi della luna e i segni zodiacali:


1. Percepire e rispettare i limiti giornalieri dell'individuo.


2. Non forzare dei movimenti e stiramenti del corpo che non sono possibili in quel determinato giorno.


3. Fare dei movimenti precisi e specifici per ogni regione del corpo che sono adatti al segno zodiacale nello Zodiaco della luna o del mese.


Per ulteriori dettagli riguardo all’esecuzione e ai benefici delle Asana, rimandiamo al nostro libro Chakra Yoga.




Il Ruolo della Luna in Astrologia


La Luna è l’astro che dà forza alla nostra sensibilità, alla creatività e al nostro intuito; influenza il nostro stato emotivo e come ci sentiamo. Simbolicamente, indica il mondo interiore, la madre, l’infanzia, e nostre origini e la patria. É associata all’elemento acqua e al liquido. Ci sono 4 fasi lunari con delle diverse proprietà: la Luna nuova o la Luna piena, crescente o calante. Grazie alla sua vicinanza con la terra, la Luna esercita un forte influsso sul movimento delle maree terrestri e su ritmi biologici di tutti gli esseri viventi. É anche molto veloce e impiega circa 60 ore per attraversare ogni segno. Compie un giro dello Zodiaco in circa 27 giorni.


La Luna nuova


Astronomicamente, si verifica il giorno in cui la Luna si leva e tramonta insieme al Sole. L'una e l'altro si trovano nella stessa situazione in rapporto alla Terra. Così, al momento della Luna Nuova, avviene sempre un'eclissi o, più esattamente, una occultazione del Sole per un breve istante, quando i due luminari si trovano esattamente sullo stesso asse, in rapporto alla Terra, con la Luna, naturalmente, messa tra il Sole e la Terra. Al momento della Luna Nuova, il nostro satellite presenta il suo lato oscuro alla Terra. Dalla Luna nuova in poi, entriamo in una fase in cui si avverte una forte energia rinnovamento e di rigenerazione. Durante il novilunio, i corpi che hanno prevalenza di umido soffrono, per eccesso di secco (provocato dalla fase precedente), ma da questo momento in poi la Luna inizia a raccogliere e a diffondere con maggior vigore l’umido dell’atmosfera terrestre ricco di proprietà vitali. Inizia la fase in cui la Luna produce umido.


Il primo quarto o una crescente


Astronomicamente, si verifica 7 giorni dopo la Luna Nuova. Secondo il periodo dell'anno, la Luna in quel momento è spostata da 6 a 12 ore in rapporto al Sole, vale a dire che si alza e tramonta tra 6 e 12 ore dopo di lui. Vista dalla Terra, si presenta sotto l'aspetto di una falce che procede da destra a sinistra, formando una specie di D maiuscola. Astrologicamente, si verifica al momento in cui Sole e Luna formano un angolo di 90 gradi nello zodiaco, con la Luna che precede sempre il Sole. É una fase d’incoraggiamento, adatta alle conferme. La Luna ha un’azione calda e protettiva fino alla Luna piena. Le notti e i giorni sono più caldi nei pleniluni estivi.


La Luna Piena


Astronomicamente, si verifica 14 giorni dopo la Luna Nuova, sia il giorno in cui la Luna tramonta quando il Sole si alza sia viceversa. Essi si trovano dunque l'uno di fronte all'altra, con la Terra in mezzo. Avviene sempre un'eclissi di Luna nella fase di Luna Piena perché Sole, Terra e Luna si trovano sulla stessa asse e la Terra nasconde il lato illuminato della Luna. In effetti, al momento della Luna Piena, il disco lunare è completamente visibile. Astrologicamente, si verifica nel momento in cui il Sole e la Luna distano 180 gradi nello zodiaco, quindi sono situati in due segni opposti.


Fase di speranza e di intuizioni. Irritabilità. Riconoscimento dei nostri meriti. Gratificazioni per chi ha intrapreso le sue azioni nella corretta fase. Durante la Luna piena, c’è eccesso di umido e ne soffrono i corpi con prevalenza di secco, ma da questa fase, cioè dal plenilunio in poi, la Luna inizia un’azione disseccante.


L’ultimo quarto o Luna calante


Astronomicamente, si verifica 21 giorni dopo la Luna Nuova. Lo spostamento orario tra il levarsi e il tramontare dei due luminari si riduce fino a essere simile a quello del primo quarto. Vista dalla Terra, la Luna si presenta allora sotto l'aspetto di una falce, la cui parte luminosa decresce formando una specie di C maiuscola. Astrologicamente, avviene quando Sole e Luna formano di nuovo un angolo di 90 gradi nello zodiaco, come al momento del Primo Quarto. Tuttavia, durante questa fase, il Sole precede sempre la Luna.


É un moment di verifica. Si dovrebbe cercare di eliminare ciò che appesantisce e bisogna superare o dimenticare. É un momento di sacrificio che simbolicamente rappresenta una fine, prima di un nuovo inizio. Nella sua ultima fase, fino al novilunio, la Luna raffredda e raffredda le nostre azioni. Le notti e i giorni sono più freddi nei noviluni invernali.


La Luna transita, nel corso della sua rotazione intorno alla terra, nelle stesse costellazioni zodiacali attraversate dal Sole. Impiega un tempo breve per attraversare ognuna di esse (non più di tre giorni) e, transitandovi, si colora di proprietà e influenze che sono specifiche del segno che sta attraversando. A seconda che, nel tempo in cui sta attraversando un segno, sia crescente o calante, le proprietà e le influenze possono variare anche notevolmente. Oltre alle più note influenze sulle maree e sulla vegetazione, la Luna influisce anche sulle creature viventi e i suoi influssi investono sia la sfera fisica sia quella degli stati d'animo. Alcune influenze che la Luna ha sul piano fisico umano sono note: la più conosciuta è la correlazione tra il ciclo lunare e quello femminile, ma perfino la crescita delle unghie e quella dei capelli seguono le fasi lunari, intensificandosi con Luna crescente e riducendosi con Luna calante.




Sintesi dell’AstroYoga


L’AstroYoga unisce i principi dell’astrologia con quelli dello yoga. Lo yoga è un processo fisico, mentale e spirituale; l’astrologia è un percorso di lettura interpretativa, frutto di lunghi studi, realizzato in prima persona o consultazioni in forma colloquiale, tramite un rapporto di tutta fiducia e provata serietà. Si dovrebbe riflettere sul presupposto che non si dovrebbe intraprendere la scelta di una cura medica senza conoscenza delle proprie effettive necessità, carenze, squilibri fisiologici e dei meccanismi sbilanciati della psiche. La consapevolezza personale promuove quelle modifiche interne indispensabili per suscitare la reazione intima e profonda, che rende stabili le trasformazioni necessarie alla guarigione. I moderni studi di fisica quantistica hanno evidenziato l’influsso che il cosmo esercita sulla nostra Galassia; Sole, Luna e pianeti del nostro sistema solare influenzano a loro volta gli esseri viventi di Gaia, la Terra. Operativamente l’astrologia va considerata in base al principio analogico e al ragionamento deduttivo, dato che i pianeti incarnano le divinità che popolavano l’Olimpo della Grecia arcaica e i segni zodiacali animano graficamente le costellazioni stellari che antichissimi popoli osservavano in cielo. Perciò tutto è rapportato ai miti e va letto simbolicamente seguendo il filo dell’interpretazione analogica.


Può essere per ognuno di noi una preziosa guida alla scoperta del “cosmo” personale e una sicura norma nella scelta di ciò che possa conferire salute a tutti i livelli della nostra personalità.


Lo zodiaco è un cerchio di 360 gradi, formato da 12 settori uguali di 30 gradi ciascuno, che rappresentano le 12 Case dei 12 segni astrologici. All'interno di questo cerchio immaginario, che secondo gli antichi circondava la Terra, si muovono i pianeti. Il principio su cui si basa questa struttura circolare è universale e si ritrova in tutte le civiltà, in ogni epoca e nei cinque continenti. La ricetta è semplice quanto utile: se ogni segno zodiacale è caratterizzato da particolari proprietà e caratteristiche, determinando nelle persone tratti comportamentali e fisici sia positivi che negativi, alcuni specifici asana possono intervenire e come sempre migliorare la vita di ciascuno di noi. Ma la relazione tra astrologia e Yoga ha forse un peso e un’importanza ancora maggiore: se, infatti, i tempi di buon auspicio non possono essere predetti senza l’aiuto dell’astrologia, gli stessi rituali e posizioni yogiche non possono essere svolti in modo ottimale se non in tempi di buon auspicio. É questo il motivo per cui i dodici segni zodiacali sono correlati con le più comuni posizioni Yoga ed è anche questo il motivo per cui è possibile lavorare su specifiche posizioni per attivare altrettante specifiche caratteristiche del proprio segno.


Attraverso l’AstroYoga lavoreremo con la visualizzazione, i simboli, lavoro corporeo e vocale promuovendo il benessere generale. Gli esercizi forniscono spunti e modalità per consapevolizzare i segni zodiacali che sono collegati con il ritmo della natura e che agiscono anche in noi, nel sangue, nel cuore e nella coscienza. Nell’AstroYoga gli incontri settimanali sono finalizzati al corrispondente segno zodiacale e sempre riferiti ai 7 Chakra, i quali stimolano la capacità di guarigione. É un viaggio che stimola il nostro percorso di crescita personale favorendo così il miglioramento della qualità di vita e del benessere psicofisico dell’individuo.


Ognuno potrà procedere secondo le proprie esigenze e conoscenze, in base alla fase della vita che sta attraversando e secondo i suoi ritmi. Sono esercizi che potete eseguire da soli o in gruppo.


“Un processo di guarigione consiste nel riportare in equilibrio i fattori in lotta e disarmonia, di modo che le forze dello Spirito possono fluire liberamente nell’essere umano. Che si tratta di un cliente fisicamente malato o di un individuo che non vive in uno stato di equilibrio armonioso, i principi sono gli stessi”.4





4 Guarigione Esoterica, Dion Fortune, pag. 14, 2014 Venezia.




Ariete (21 marzo – 20 aprile)


Leitmotiv: prevalere.


[image: ]


IL SIMBOLO DEL SEGNO


L’Ariete viene tracciato con un solo movimento, senza sollevare la mano. Il movimento circolare rappresenta un ritorno su se stessi e corrisponde sempre a una forma d’individualismo, di valorizzazione dell’Ego. L’ovale è in equilibrio precario tra un movimento che lo collega al passato e uno slancio che affonda nel futuro. É il predominio dell’istante: l’immagine dell’Ariete, impulsivo, mobile e rapido.


ARCHETIPO: Guerriero.


AZIONE: Io sono il primo e l'unico.


VIRTU’: Riverenza.


MEDITAZIONE: Avanzo e dal piano della mente governo.


PAROLE CHIAVE


Energia, inizio, azione, forza, vittoria, fiducia, ottimismo, coraggio, tenacia, capacità di perseguire nuove mete, slancio.


CONNESSO CON: testa, volto, cervello, mascella superiore e occhi, naso interno, orecchio interno (labirinto).


POSSIBILI PATOLOGIE: nevralgie, vertigini, anemie, febbri, infiammazioni.


Riguardare la vista, l'udito, i denti, le gengive, i nervi cranici. Possibili le emicranie e la sinusite. Il suo temperamento irruente e l'impazienza, possono essere la causa di piccoli incidenti e ferite, specialmente quelle da taglio. Nella vita dell’Ariete troviamo generalmente tante cadute, ferite alla testa e alle mani, bruciature varie sul corpo, testate contro ogni tipo di spigolo o di punta che possa essere presente in casa, in ufficio o altrove. Un incidente, un infarto, un ictus, un’ulcera perforante, uno shock anafilattico, una broncopolmonite acutissima e fulminante o una malattia infettiva altrettanto acuta e rapida sono tra le prime cause di morte dell’Ariete. Solitamente la sua ripresa dopo una malattia è abbastanza rapida e soddisfacente.


SIMBOLOGIA STAGIONALE


La ripresa vegetativa. L’Ariete è il primo segno zodiacale e rappresenta simbolicamente il seme di un nuovo ciclo di vita: l’ingresso del sole nel segno dell’Ariete coincide, infatti, con l’inizio della primavera quando la natura si risveglia dal lungo sonno invernale. In questo periodo assistiamo all’emanare delle forze della vita che nasce, la forza creativa della natura esplode, vitale ed esuberante, in mille direzioni, senza alcun apparente ordine o timore: l’importante è nascere. Non a caso la celebrazione della Pasqua coincide con l’avvento della primavera. Nel mondo cristiano la Pasqua, il giorno della Resurrezione, rappresenta la vittoria della vita sulla morte. In modo analogo, allo sbocciare di un fiore nasce, a livello psicologico, una nuova personalità: il suo primo impulso è di dare forma, prendere coscienza delle qualità nascoste nel profondo del suo essere, conoscere i suoi colori e i suoi profumi ed è solo attraverso l’intraprendere nuove esperienze e lo stabilire molteplici obiettivi che faranno scoprire la pluralità delle sue potenzialità ed esprimerle pienamente.


LUNA IN ARIETE


In genere influenza la testa, il viso e gli organi di senso. In questi giorni c'è un rischio maggiore di cefalee ed emicranie. Si dovrebbero evitare stress e cibi pesanti. Sotto l’influsso dell’energia arietina, animati da un forte spirito d’iniziativa e di autodeterminazione, spinti da diverse aspirazioni e dalla voglia di novità, ci buttiamo a capofitto in nuove imprese, pur sapendo che la nostra giovane personalità è ancora sensibile e inesperta. Sono giorni adatti a intraprendere nuove iniziative che richiedono coraggio e spirito di imprenditorialità, per firmare contratti ed anche per avviare la pratica di discipline sportive che permettono di scaricare l’energia in eccesso che potrebbe sfociare in aggressività e nervosismo. In questi giorni la pazienza non è ai massimi livelli come del resto l’arte del compromesso e della diplomazia: è consigliabile evitare discussioni o contrasti nei quali potremmo dire o fare cose delle quali pentirci in seguito.


BENESSERE


Tutto ciò che si fa per il benessere della testa, degli occhi e del naso nei giorni dell’Ariete è doppiamente efficace, curativo e preventivo, ad eccezione delle operazioni chirurgiche, che andrebbero evitate. Chi soffre di emicrania deve fare attenzione in quei giorni, specie in marzo, aprile, settembre e ottobre, bevendo molto acqua fresca ed evitando gli alimenti intossicanti (caffè, cioccolato e zuccheri) e troppo impegni nonché il troppo lavoro.


CONSIGLI MAGICI


É il periodo migliore per compiere magie che abbiano a che fare con l’autorità, il comando, la rinascita, la conversazione di tipo spirituale, la forza di volontà. Si possono attuare rituali di guarigione relativi a parti del corpo quali il viso, la testa o il cervello.


COLORE ASSOCIATO AL SEGNO:


Rosso è il colore del fuoco, delle grandi passioni e dell’azione. Questo colore indica il desiderio di superare ogni situazione vittoriosamente. Questo colore rinforzerà la vostra forza di volontà e coraggio.


CRISTALLI E METALLI


Agata, diaspro sanguigno, ematite, granato, ossidiana, onice nera, quarzo affumicato, rubino, rodonite, tormalina nera.


FIORI DI BACH: Impatiens, vine, heater, cherry plum.


QUALITÀ DA SVILUPPARE: pazienza e moderazione.


DA EVITARE: spreco delle energie viali, ostinazione, bevande alcoliche.


IL SEGNO


Dominato da Marte è caratterizzato dall'elemento fuoco. La mutevolezza psicologica dei nati sotto questo segno rispecchia l'instabilità meteorologica primaverile. Impulsivi, spontanei, focosi e battaglieri; ricchi di slancio sessuale, vivono meno l'espressione tenera dell'affettività.


PIANETA: Marte


In origine Dio dell'agricoltura, Marte è l'equivalente del greco Ares, Dio della guerra: a lui i soldati romani rendevano omaggio prima di andare in battaglia. Marte viene sempre raffigurato con una possente corporatura e sempre con l'armatura da guerriero, anche quando è impegnato in un'avventura amorosa. Pianeta governatore dell'Ariete, in astrologia rappresenta il lato maschile del carattere ed è associato al sistema muscolare. Dotato di una forte carica sessuale, Marte può rendere un individuo tanto aggressivo quanto risoluto, tanto aspro e rude quanto positivo e pieno di energia. Dal punto di vista medico è collegato alla testa, al viso, agli organi genitali maschile, al metabolismo e ai globuli rossi del sangue.


CASA: Prima


É associata al corpo fisico e all'immagine che, consciamente o meno, si vuole dare di sé stessi, ossia come si appare nei confronti degli altri.


PUNTI FORTI


Gli Arieti danno moltissima importanza al sentimento dell'amicizia. Generosi, fedeli e solidali, sono sempre pronti ad aiutare il prossimo. In campo sentimentale sono amanti meravigliosi che, con il loro entusiasmo e la loro forte carica energetica, sanno sempre accendere il partner comunicandogli passione.


PUNTI DEBOLI


Coraggiosi e temerari, ma senza riflettere. Nell'astrologia della salute, il segno dell'Ariete presiede la testa e le prime sette vertebre. Se in campo fisiologico ciò indica disturbi legati al capo e alle cervicali, in ambito psicologico segnala l'incapacità di riflessione e la frequenza di "colpi di testa".


IL CORPO UMANO


Il primo Segno zodiacale governa le prime due vertebre cervicali e la testa in generale. I nativi sono pertanto esposti sia a possibili crolli ed esaurimenti nervosi che ad attacchi di ansia.


PARTE PRATICA


CANTO SPIRITUALE


Devi Bhavani Ma


Devi Bhavani Ma Jaya Sai Bhavani Ma


Daya Karo Sai Ma kripa Karo Sai Ma


Jaya Ma Jaya Ma jaya Devi Bhavani Ma


Jaya Parti Nivasini Ma Jaya Sai Bhavani Ma


Vittoria a Madre Bhavani (altro nome della consorte di Shiva),


Sai Bhavani O Madre Sai donaci la Tua grazia e conducici sul cammino spirituale. Possa Tu essere vittoriosa in questo scopo.


PRANAYAMA


Mettersi in piedi o anche a sedere, ma sempre con il torso eretto, in modo che le spalle siano gettate all’indietro e la spina dorsale risulta ben diritta. Cercate di rilassare bene la mente per qualche istante, sforzatevi di distendervi totalmente, espellendo dalla vostra coscienza tutte le preoccupazioni e tutti i pensieri che hanno causato in voi un aumento delle tensioni psichiche.


Ora aspirate lentamente, contando fino a sette. Restate immobili per circa un secondo, quindi espirate sempre lentamente contando fino a sette. Ripetete questo ciclo respiratorio per otto volte.


La seconda parte dell’esercizio prevede che facciate assumere alle labbra una posizione contratta come se vi accingeste a zufolare. Spingete poi la lingua in avanti, facendola passare tra i denti, sino a che la punta non giunga a contatto con le labbra. Dopo avere chiuso le narici con pollice e indice della mano destra, aspirate lentamente, contando fino a sette, attraverso la stretta apertura lungo il solco della lingua. Trattenete il respiro per un secondo, quindi espirate lentamente attraverso le narici, contando fino a sette. Ripetete questo ciclo sedici volte.


MEDITAZIONE DELL’ARIETE


Sedetevi comodamente nella posizione del loto, con le gambe incrociate o allungate, poggiate le mani sulle ginocchia. A ogni inspirazione riempitevi di un colore dello spettro e immaginatelo sempre più intenso (rosso, arancione, giallo, verde, blu, indaco e bianco). Mantenete il colore almeno per 2-4 minuti. Espirate lentamente e ripetete l’esercizio, la calma arriverà.
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